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Lasciamo Verrès imboccando la strada statale 506 in dire-
zione di Champoluc: risaliremo, in circa 27 chilometri, la
valle attraversata dal torrente Evançon, che nasce proprio
dai ghiacciai delle catene poste più a Nord, prima di rag-
giungere lo stesso abitato di Verrès.
Si tratta di un itinerario che si sviluppa in una delle vallate
più ricche di boschi di conifere: nella bella stagione è assai
piacevole, anche dal punto di vista visivo, il contrasto tra il
bianco  dei ghiacciai perenni e le ampie zone verdi...
La parte iniziale è nota anche con la denominazione di
“Valle di Challand”: qui attraversiamo i centri di Challand-
Saint-Victor e quello di Challand-Saint-Anselme, località che
oggi conoscono un buon sviluppo, legato soprattutto alla
fruizione delle vacanze estive.

Tra le numerose escursioni possibili - dalle più semplici a
quelle più impegnative - ciascuno potrà scegliere in base alle
proprie preferenze...

Tra le prime segnaliamo, subito dopo Challand-Saint-
Victor, una deviazione (indicata sulla strada principale) che
conduce al Lago di Villa e alla sua Riserva Naturale:
dopo aver parcheggiato il camper nel primo spazio dispo-
nibile (la strada, infatti, non è agevole per i nostri veicoli)
proseguiremo a piedi.
Per gli amici  fisicamente “più in forma” e adeguatamente
attrezzati segnaliamo la possibilità di percorrere alcuni
tratti dell’Alta Via n. 1 che, con partenza da St-Jacques, a
nord di Champoluc, potranno raggiungere il Passo Pinter
(2777 mt. s.l.m.), il Lago Bleu (2215 mt. s.l.m.), il Passo
Teodulo (3317 mt. s.l.m.).
Da Antagnod, che attraverseremo nel prosieguo del
nostro itinerario, si potrà invece arrivare al Monte
Zerbion (2722 mt. s.l.m.).

Uno dei centri più noti della vallata è quello di Brusson
(1338 mt. s.l.m.), un paese che ha saputo fare delle sue
notevoli attrattive naturali il suo punto di forza.

In uno scenario di grande ampiezza qui si dipanano, ovvia-
mente nel periodo invernale, quattro piste considerate, dagli
appassionati dello sci da fondo, un autentico “paradiso”.
La loro lunghezza (circa 30 chilometri) e la bellezza dei per-
corsi ne fanno una tappa obbligatoria: anche la Coppa del
Mondo di sci nordico utilizza, per una delle sue prove, que-
sti tracciati che hanno fatto meritare, da parte degli appas-
sionati, a questo centro il titolo di “capitale”.

Per la sosta dei camper vi è un’area di
sosta abbastanza centrale, che però pre-
senta un accesso difficoltoso soprattutto
per i mezzi di maggiori dimensioni. 

Lo scarico è invece presente in un parcheg-
gio (dove è vietata la sosta ai camper)
posto nelle vicinanze di un prato che, in
inverno, è riservato allo sci da fondo, men-
tre in estate, si trasforma in una splendida
zona per passeggiate e pic-nic (Coordinate
G.P.S.: N. 45° 45’ 44.0, E. 7° 43’ 06.8).

In caso di necessità segnaliamo che, presso il distri-
butore della Tamoil, sono disponibili le bombole di
gas.

L’abitato di Brusson


